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PARTE UFF.ICIALE

Udito il Consiglio superiore di marina ;

Udito il Consiglió di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per la marina ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

La ripartiziono numerica per gradi e classi del per-
sonale civile tecnico delle Direzioni delle costruzioni
navali e di artiglieria ed armamenti, a seconda delle
varie categorie professionali, è stabilita in conformità
delle seguenti tabelle :

Tabella A.

Capi tecnici dello Direzioni delle costruzioni navali.

Capi tecnici prine pali Capi tecnici

CATEGORIE
a classe | elasse classe classe classe classe

Lire Lire I ire Live I ire I ire Lire i
5000 4500 4000 3500 3000 2500 2000 g

Assistenti l 2 2 2
- 7

Carpentieri l 2 3 10 17 10 9 53

Congegnatori 1 ß 3 8 14 8 6 42
Liggi g DBQiggi Fonditori - l I l 3 2 1 9

ll numero 814 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decret/ Ca! lerai l 1 1 4 7 4 3 21
del Regnð contiene il seguente decreto: Faluu i - 1 2 2 4 3 2 14VITTORIO EMANUELE III

Pittori - - 1 1 2 ¡ ¡ g
per grazia di Dio e per volonth della Nuiono

.

Stipettai - | - 2 3 4 3 2 14RE D'iTALIA
Vista la legge 5 luglio 1908, n. 366, pel riordina-

mento ed il miglioramento economico del personalo Totali 4 9 15 31 51 31 24 165
civile tecnico della R. marina ; --

--
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Tabella B.

Specialisti laureati delle Direzioni di artiglieria
e armamenti,

Specialisti laureati Specialisti
principali laureati"

CATEGORIE la classe 2a 3a la 2a
classe classe classe classe

Lire Lire Lire Lire Lire Lire
5500 4500 4000 3500 3000 2500 $

Ingegneri elettricisti 1 1 2 1 2 - 7

Chimici l 1 2 1 2
.

1 8

Toinli 22424115

Tabella C.

Capi tecnici delle Direzioni di artiglieria
e· armamenti.

Capi tecnici principali Capi tecnici
*

2a 3a la ga 3a
CATEGORIE la classe

classe classe classo classe classe

Lire Lire Liro Lire Li e Lire Lire
5000 4500 4000 3500 3000 2500 2000 g

Congegnatori 1 2 8 10 12 11 8 52

Cannonieri e -- 1 2 2 3 3 3 14

torpedinieri
Fabbri e fondi- - l 1 1 2 1 - 6
tori

Attrezzatori - 1 1 2 6 3 5 lŠ
cordai

V41N - - 1 2 l 1 - 5

Totali 1 5 13 17 24 19 16 95

Art. 2.

Con le tabelle numeriche a, bec di cui nel prece-
'

dente articolo ò istituito per ogni categoria professio- I

nale un ruolo organico separato, con carriera distinta
da _guella degli altri ruoli. Non può effettuarsi il pas-
saggio di posti già vacanti da un ruolo: all'altro,
ihando facciano parte del primo impiegati tecnici che .

Si trovino iit possesso delle condizioni richieste per
occapare i posti stessi mediante avanzamento. Con

l'osservan a di quanto prescrive il seguente art. 3, la
prima nomina ,degli impiegati civili tecnici ha luogo .
sempre nell'infimo grado o nell'infima classe della ri-

spettiva categoria, giusta le tabelle di cui nell'art. 1.

Art. 3.

Tra i capi tecnici delle Direzioni delle costruzioni

ilavali, fanrio parte della categoria congegnatori an-
che i congegnatori elettricisti, i capi tecnici specializzati
per laboratori e gabinetti sperimentali e quegli altri
che siano assunti in servizio e che, per la loro spe-
cialità professionale, non trovino posto in alcuna delle

categorie esistenti.
Fra i capi tecnici delle Direzioni di artiglieria e ar-

mamenti fanno parte della categoria cannonieri e tor-
pedinieri anche i pirotecnici ed i calcolatori da bali-

pedio e della categoria congegnatori anche i conge-
gnatori elettricisti, i radiotelegrafisti, i torpedinieri si-
luristi, i lanternai e ramieri, i falegnami e modellatori
e quegli altri capi tecnici che siano assunti in servizio,
i quali, per la loro specialità professionale, non tro-

vino posto in alcuna delle categorie esistenti.

Art. 4.

In relazione all'art. 7 della legge 2ß giugno 1908,
n. 290, le promozioni di grado nel personale civile

tecnico, clob da specialista laureato di, is classe a spe-
cialista laureato principale di 3a classe, e da

. capo
tecnico di fa classe a capo tecnico principale df 36
classe, sono conferite in ragione di un posto previo
esame di concorso e due posti previo esame d'idòneita,
alternativamente.
Agli esami d'idoneità sono esclusivamente chiamati

gli specialisti laureati di 16 classe ed i capi tecnici di
12 classe. Agli osami di concorso sono chiamati tutti

gli specialisti laureati o capi tecnici di la classe, e quelli
soltanto di 23 classe che contino almeno due anni

di servizio effettivo nella medesima.
Al regolamento generale che sarà compilato per

l'ordinamento del personale civile tecnico verranno

allegati i programmi e le norme pei predetti esami,
norme e programmi che potranno essere modificati
con decreto Ministeriale, sentito il Consiglió di Stato.
Restano ferme, per la nomina dei capi tecnici prin-

cipali ti 3a classe nella categoria assistenti, le dispo-
sizioni di cui negli articoli 15 e 16 del R. decreto 11

marzo 1900, n. 96.
Art. 5.

Le promozioni di classe dogli specialisti laureati e
dei capi tecnici di 2. e 3a classe si fanno un terzo per
merito e due terzi per anzianità ; il turno di merito
precede quello di anzianità.
Le promozioni di classe per gli specialisti laureati

prinbipäli ed i capi tengici pi·incipali sono fatte esclu-
siväldente per gì-àddafõi•iu di' titoli di merito.
La condizione del bÍeanio di anzianità di classe,

prescritta per P avanzamento degli impiegati civili
tecnici, dal pendltimo caydverso dell'art. 2° del R. de-
creto 5 giugno 1902, n. $10, non è applicabile ai casi
di promozione per merito.
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Art. 6.

Gli- impiegati civili tecnici esclusi per due volte dalla
mpdesitpa promozione per incapacità professionale
non possono piti conseguire avanzamento.

Art. 7.

I capi tecnici principali di la ey ; gy i
laureati principali di la classe non possono consäguire
lo stipendio massimo stabilito dalle tabello II e III
annesse rall'art. 1° della legge 5 luglio 1908, n. 366, se
non *dopo due anni almeno di permatienza noÚõ sti-
endio minimo ; la conceagione dello stipendio mas-
Simo viene effettiiata per anzianità, pr via delibera-
zione del Consiglio di amministrazione, ai sensi del-
Part. 6, primo capoverso, delli legge 25 giugno i908,
n. 200.

Disposizioni transitorie.
Art. 8.

Agli effetti dell'art. 7 della legge 25 geiugno 1908,
n. 290, per gli attuali spebialísti laureati di ia classe
o capi tecnici di fa classe costituisce diritto acquisito
alla promozione, con esonero dai relativi esami, la
iscrizione nei quadri di atanzamento, firmãÈ dËl mi-
nistros antoriormente al 1° lugli6 008.

Art. 9.

Il ýassaggio d'impiegati civili tecnici dall'una all'al-
ra categoria professionale cánnéntito dall'ai-t. 6 della

egget 5 luglio 1908, n. 366, verrà effettuáto sú propo-
sto motivate dalle autorità da cui éssi difèriddif6 ed
in base ad appositas deliberazione del Consiglio d'am-
ministrazione.
Tali modalità non si' appliaano agli impiegati che al

30 giligno 1908 facevano parte delle categorie, ora
soppresse, dei calofati e dei taþpéžzieil; d ttÎ impiè-
gati daranno senz'altro passati rispettivamente nello

categorie carpentieri e stipettai, dalle quali lo due sop-
presse categorie vengono assorbite.
Gli impiegati civili tecnici passati in altro categorio

vi saranno classificati, secoffdd lä' ri§¶ëtliva :inzianità,
in aggiunta al numero dei posti ch a diascuna classe

assegnavano gli organici in vigdie al 3Ò giugno 1903.

Art. 10.

Fi•& i pági tecnici delle costi'uzioni navali, i posti che,
dopo effattuati i passaggi provisti nel precedente arti-
colo, risultdshero in quiál he oategorifödotibáfi in eicá-
tienze a quelli costióxpnti i nuoviprganici yi saranito
transitorianiente mantenuti in piit fino alla elimina-
zione lasciando scoj)eidi, con le norme appresso indÏ-
cate, alt ettantÏ posti nelle' cË11 ndenti clássi od in
classi superiori di altre categorie.
I posti iii più della categoria carpentieri saranno

tenuti scoperti nella categoría caldérai e quelli in più

delle categorie fabbri e stipettai sa'anno tenu'i scoperti
nella categoria congegnatori.
A misura che i posti transitoriamente considerati in

più nelle catégorie carpentieri, fabbri e stipettai si
renderanno vacanti, essi, prima di dar luogo a qual-
siasi promozione, saranno senz'altro eliminati dalle

catet.,rorio medesitne e contemporaneamente passati a
qtielle áltre cui soim devoluti, a mente del precedente
cälMerso.
Ordiniátrid che il pres(ento decreto, munito del sigillo

dello Stato, dia insertò nélla raccolta ufficiale delle loggi
e dei deörefa del Regilo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osàervarlo e di farlo ósservare.

Dãto a Roma, addì 10 dicembre 1908.

VITTORIb EMANUELE.
GrouTri.

IRABELLO.

Visto, Il guardasigilli: ÛRONDO.

Il nume o 811 della raccolta u//leiale delle leggi e dei d¢croit
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di DÏo e por volonth della Naziono
.

RÏß D°1TALIA

Visto l'art. 2 della legge 18 luglio 1907, n. 512;
Visto l'art. 2 del nostro decreto 29 dicembre 1907,

n. 834 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigini ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

.

Alla tabella di ripartizione del personale di cancel-
1eria e segreteria fra gli uffici giudiziari, approvata
col citato Nostro decreto, sonó aÔói'tate le niodUlca-
zioni risultanti dall'annésso prospetto, sottoscritto, d'or-
dine Nostro dal ministro proponente.

Art. 2.

Agli spostamenti dipendenti dalle modificazioni ap-
portate col presente decreto alla tabella di ripartizione,
sarà provveduto non più tardi del 1° aprile 1903.

Ordiniaino che il presente decreto munito d sigillo
dello Stäto, sla inserto nella raccoltit fleihn ileggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 dicembre 1908.
' VITTORIO EMANUELEl

GIOLITTI.
ORLANDO,

Visto, Il guardasigilli; QALANDO.
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Modificazioni alla tabella di ripartizione del personale cancellerio segreterie

Gli cancelleria e sëgreteria fra gli uffici giudiziari.

Cancellerie Segreterie EFF I C I

UFFICI
.

o V < < w w < Pretura di Oristano
. . . . .

Preturi di Macomer
. . . . .

Dhtretto dette corte di appetto Distretto dena Corte d'appette
di Afftofta. di Casale.

Tribunale di Urbino
. . . . . 1 3 - - 1 1 - Tribunale di Alesäandèië . .

5 1 1 2

Sezione di Macéra§a: Tribimale di Novi Ligdfe . . ) 1 2 I 1 -

kribunale di Micerata . . . .
1 5 - 1 1 1 - - Tribunale di Tortona

. . . . Ï 1 1 Y 1 -

Sezione_di Perugia: Tribunale di Voghera . . . . I 3 1 1 1 2 -

Tribunale di Perugia . .
1 7 2 I I I I -

Distretto della Corte d'appello
Ancona : di Catania.

Prétttra di lè§f.
. . 1 - I I - - - - Tribunale di Catania

. . . .
1 20 4 à l 2 2 3

Pesaro : Tribunald di Caltagirone . . I 5 1 1 1 1
Prctura di Pesáro . . . . .

1 - 2
-
-
-
-

- Cataliia:

Camerino : Pretura urbana di Catania . 1 - 3 1 -
Pretura di Matelica . . . . .

1 - - - - - - -
Distretto della Corte d'appello

Perugia: di Catanzaro.
Pretura di Perugia la . . . . 1 -

4
3 1 · · · ~ Triburfälé di Nicastro

. . . . I 5 1
.
I

.

I I - 1
Protura di Perugia ga . , , . 1 -

.

B 1 - - -
-- Cataniaro:

Pretura di Todi
. . . . . . . 1 -

- 1 1 - ~
~ I'retura di Coirone

. . . . . 1 - 1 1

Distretto della Corte d'appello .Cosenza:

di Aquila. Pretura di Cetraro
. . . . . I .... - -

Avezzano: Nicastro:

Pretura di Celano . . . . . . 1 - 1 1 - - - - Pretura di Nicastro
. . . . . 1 - 2 -

BuInlona :
Distretto della Corte d'appelloPietura di dastel di Sangro .

1 - 1 1 - - - di Firenië.
Teramo:

. . Tribunale di Siena
. . . . . 1 1 1 I 1 - -

Pretura di Giulganova . . . .
1 , - l - - - -

Distretto dellaCQPte d'appello
Distretl¢ della Corte d'appello di Genora.

,

di Brescia· Tribunale di San Remo
. . . I 4 1 I l t --

Ti•ibunale di Bergam'o . . . . I 6 3 1 1 1 1 Genova:
ri unale di Cástiiglione delle Pretura urbana di Genova

. . 1 - 4 2 - - -Stiviere . . . . . . . . .
1 1 1 - 1 - -

Massa iTi•ibprmnale di Creina . . . .
1 1 1 1 - --

Pr$uri di Carrara . . . . . I 3 1 -Mantova:

Pyetu di Mantova 2a.
. . .

1 -. I l litretto delid Coriè d'appéllo
di 1Wicca.

låitello dell do te d'Uppello
T ilmäälè di Öritélànova Gar-di Cagliar fagnana . . . . . . . . . 1 1 - 1 -

Tribunale di Nuoro
. . . . .

1 3 1 2 I 1
Lucca:

Tribu ale d Oristano
. . . .

I & 2 Í 1 1 1
Preturé di L11cea

. . . . . . i 3 1 -
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Cancellerie Segreterie Cancellerie Segreterie

i ! I |
Liyorup:

Disteel/o della Corte d' ap-Prgtura di Livorno la
. . . .

1 -- I 1 | - -
-
-

pello di Trant.
Pretm'a di Livorno 2a

. . . .

1 - - 1 - - - -
Bari :

Distretto della Corte <r ep- Pretura di Bitonto
. . . . .

1 - 2 -- -

pello di Messina· I-ucera :

Triþugale di Patti 1 2 1 I 1 1 ¯ ~ Pretura di Volturara Appula. 1 - -

Messina:
Visto, d'ordine di Sua Maesta:Protura di Barcellona Pozzo 1 - I 1 - - - -

N Gotta 1/ guttrdesigilli mini,vtro d¿ grazia e giustieja e dei calli

ORLANDO.

Distretto della Corte d' ap-

pello di Milano.

Triþgnale di Milano . . . .
1 (0 11 7 1 4 3 4 Il mtmere BLW (parte supplementare) della raccolte ufp-

Tribunale di Busto Arsizio .
1 4 -- 1 1 1 _ _

elate delle leggi e de¿ deccell del Regno contiene il seguente de-

Tribunale di Lodi . . . . . .
1 2 - 1 1 1 - -

creto:

Milano: VITTORIO EMANUELE III

Protura di Milano 6a .
.

. . 1 - 3 per grazia di Dio e per V6Iornò della Nazione

ßunto Arsizio:
ItE ITITALI

Pretura di Busto Arsizio
. . 1 - 3 _

_ _
_

Visti gli articoli 12, 83 e R4 della legge 25 giugno
1863, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di µtilità
pubblica :

Pretura di Como la
. , , .

1 - 2 1 ¯ ~ ¯¯ Veduti gli atti della pubblicazione della domanda di

Distretto dena corte a ap-
papropriazione ;

peno di Na.po¾. Sentito il Consiglio di Stato;

panta Maria Capua vetere:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione:
Preture di caserta . . . . .

1 - 3
Abbiamo decretato e decretiamo:

Protura di Pietramelara . .
1 -

Articolo unico.

Dlstretto della Corte d' ap-

peno:di Palermo.
È dichiarata di pubblica utilità l'espropriazione, a

Tribunale di Sciacca . . . . 1 4 - 1 1 1 - 1 favore dello Stato, dei fabbricati di Giulia e di Dome-
nico Giusti, fu Francesco, e di Santovetti Filippo, di

Distretto dena corte d'av- Nicola, situati nel territorio di Grottaferrata, allo scopo
spuo di Torino. di liberare gli avanzi del Castello Roveriano dalle co-

Tribunale di Torino . . . .
I 24 5 8 1 9 - - struzioni che lo deturpano.

Tribunale di Aosta . . . . .
1 3 - 1 1 ¯ Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo

Tribunale di Domodossola , ,
1 1 1 1 I - - - dello Euato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi

Tribunale di Ivrea . . , , , 1 3 1 1 1 1 - --- e dei decreti del Regno d'II,alia, mandando a chiunque

Tribunale di Susa . . . . .
1 1 1 1 1 - _ spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Torino:
Dato a Roma, addì 17 dicembre 1908.

Protura di Torino V . . . .
1 - 4 1 - - -- - VITTORIO EMANUELE.

Pretura di Torino 7a . . . . 1 - 2 2
.

- - - -

Pretura di Torino (Urbana) . 1 - 3 3 - - - -
Visto, Il guardasigini; ORLANDO.

Novara:

Pretura di Novara , , , , ,
1 - S 1 - - - -
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minishi, a S. M. il Re, in udienza del 10 gennaio
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Col San Giovanni (Torino).
SIRE

11 Consiglio comunale di Col San Giovanni, ridotto a soli sotto dei
quindici suoi componenti, a causa del decesso di un consigliere e

dello dimissioni di altri sette, non è più in grado di funzionare.
Alle elezioni suppletive indette per il 18 ottobre e l' 8 novetn-

bre u. s. nessuno partecipó, onde, per far cessare la presente anor-
male situazione, non rimane - come anche ritenne il Consiglio di
Stato con parero del 29 dicembre u. s. - che lo scioglimento di quel
Consiglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-

Tangusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Yisii gli artcali 316 e 317 del testonnicodellalegge

comunale e provinciale approvata col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Col San Giovanni, in pro-
vincia di Torino, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Giacomo Fino, fu Celeste è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fmo all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 gennaio 1909.

VITTOIIIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 14 gen-

naio I909, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Livorno Piemonte (Novara).

SIRE!

L'Amministrazione di Livorno Piemonte ð turbata nel suo fun-

zionamento da gravi irrëgolaritå che furono accertate mediante

un'inchiesta e che non furono eliminate nemmeno dopo la formale
diffida fatta dallkutorità prefettizia.
S'impegna il bilancio per spese di dubbia utilità, trascurandone

altre imprenseindili.
Mentre si diminuisce lo stanziamento per ta manutenzione stra-

dale, sebbene importanti strade sieno in cattive condizioni ed in al-
cuni tratti pericolose, si stabili di costruire una nuova strada di

accesso al cimitero, evidentemente superflua, perché parallela alla

esistente strada provinciale.
Il cimitero stesso é nel massimo abbandono; mancano l'ossario

o la camera mortuaria, e 1 cippi non sono numerati. La polizia è
trascurata. Si adottano dalla Giunta deliberazioni di urgenza, ancho
non ricorrendo le condiziorii dalla legge stabilite.
Varie liti sono in cotso che con maggior prudenza potevano evi-

tarsi.
Fu soppressa una scuola ed altre se ne istituirono senza l'auto-

rizzazione del Consiglio provinciale scolastico. L'elenco degli alunni,
cui viene fatta la somministrazione gratuita degh oggetti di can-
celleria, vien compilato ad arbitrio degli iitsegnariti. Dovette annul-

,

larsi la deliberazione di nomina della Commissione di vigilanza sulle
scuole, di cui eransi chiamati a far parte iiisegnánti in servizio.
Istituita una terza condotta medica per le fraziorii si tollera che

il titolare, tuttora con nomina provvisoria, sin dal 1906, risieda tidl
capoluogo. Non fu ancora organizzato il servizio di distribuzione di
medicinali ai poveri.
Il veterinario, da lungo tempo degente, vien sostituito dallo stesso

sindaco, che tal professione esercita, per modo che il servizio non
è controllato.
La riscossione in economia del dazio di cónsumo dà un gettito

minore di quello che si ritraeva quando era affidata al consorzio
degli esercenti. Non sono utilizzate completamente Ië acque irrigue
di proprietà comunale.
Dal fornitore degli stampati e degli oggetti di cancelleria non si

esige la prescritta cauzione. Dal 1906 manca il vice segretario, né
si trovð modo di sostituirlo; si nominarono in via provvisoria varte
persone inesperte affatto di amministrazione ed a due di esse si af-
fidð testè l'incarico di impiantare l'anagrafe.
Si istituirono il posto di economo, del tutto superfluo, e quello,

non ancora occupato, di perito comunale.
La massima confusione vi è intanto in uffleio e gli impiegati par-

teggiano quali per il sindaco, quali per il segretario, in attrito fta
loro.
Contrariamente alle disposizioni in vigore, si fecero mandati di

.anticipazione, di cui fu reso conto con molto ritardo.
Le contravvenzioni non sono asseverate con giuramento, o si ac-

cettano - per conciliarle - oblazioni irrisorie.
Per ovviare a tale stato di cose - non essendo valsi gli ordinari

rimedi - necessita, come anche riconobbe il Consiglio di Stato in
adunanza del 9 corrente, procedere allo scioglimento di quel Con-
siglio comunale. A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro
sottoporro all'augusta firma diTostraMaestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth deÚa Êasione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 318 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col 11. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Livorno Piemonte, in pro-
vinciia di Novara, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott, Gigeoppe Curti a nOIninato commissario
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straordinario perTamministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decretp.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1909.

VITTOltlO it!MANUELL

Glourox.

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il decreto Ministeriale 7 gennaio 1909, n. 164, col quale fu-
rono proclamati i vincitori dei concorsi per titoli e per esame al
posto di segretario di e classe in questo Ministero, indetti con de-
creto Ministeriale 20 ottobre 1908, n. 10,082;
Vista la dichiarazione in data 16 gennaio corrente, con la quale

11 signor Leonardi Giovannino, vincitoro dei due concorsi, opta per
il concorso per esamo;
Ritenuto che por la detta opzione viene a rimanere scoperto un

posto sui quattordici messi a concorso por titoli;
Visto il processo vorbale definitivo dell'adunanza del 27 dicem-

bro 1908, nel quale la Commissiono istituita con decreto Ministe-

rialo 30 novembro 1908, n. 11,388, riassumo il risultato dei due con-

corst;
Visto l'art. 21, comma 2, del decreto Ministeriale 20 ottobre 194,

n. 10,082, in applicazione del quale il signor Chiesa Dino può suben-
trare all'uscento signor Leonardi Giovannino ;

Deterrnina s

La graduatoria dei viñcitoii del concorso per titoli al posto di
segrotario di 4a classo nel Ministero del tesoro, riportata nel suac-
connato decreto Ministeriale 7 gennaio 1909, n. 164, è stabilita come

segue:
Rointi Luigi, punti 8.600 -- SalÏicano Alessio, id. 8.946 - Scapini

Ugo, id. 8.845 - Golino Enrico, id. 8.796 - Zenga Marco, id. 8.732
- Casali Arrigo, id. 8.521.

Chbsä DÏno, pluiti 8.214 - D'Ettorre Carlo, id. 8.d43 - Di Pazio Fi-

ßpifo Emilii id. 8.215 - Lolini Ettore, id. 9.443 - Faconti Carlo
felice, ii 9.405 -- Saggiotti Adolfo, id. 8.9tÓ --- Fusco Nicola, id.

8.679 - Longo Salvatore, id. 8.411.

Ilpresente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 30 gennaio 1909.
Per il ministro

FASCE.

MINISTERO DEGLÉ ATFARI ESTERI

It. coNSOLATO D'ITALlÀ Ibi INNSBRUCK

Eenco degli italiani décessi in questo distretto con-

soWo di Iiins¶i•iioÈ la cui rit rte pervenne a cono-

sce.za di questo R. consolato, durante il 4° trime-

str 908:
Stetkajei• Policarpo, d'anni 54 -- Spezia Rinaldo, id. 62 - Poli-

Anto Carlo, fd. 32 -- Boi•chia Antonio, id. 49 - Eopago-Sop-

glsa Enrico, id. 59 -- Scremin Ãngelo, id. 48
- Ferrari Luigi,

à 66 - Scremin ValirÑÍÑo id. 48 - Zandegiacomo-Cineva
Gigoppe, id. 45 - Pagan o Pagni Angelo fu Giovanni, id. 48.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Diampio pentagona.
Con decreti 501 30 gennäio 1909, il minist,ro di agricoltura, in-

dustria e commercia, vista 10 d6libei•azioni dello Iieputazioni pro-
vinciali di Alesoandi'ia li Ciirieö, di Novara o di Torino, ha itnpõ-
sto i provvediinéntÌ citraf,ivi âëÏfe piËnte intetto dalla .Diaspis
pentagona nel comurio di Ozzário d'Asti (Alessafidria), di Marerie
(Caneo), di Vigeväiio Ñovarese (Novara)'6 di Caluso, Clifavorano,
Mazzè, 3fontestiutto, Pavonä; CitÌ¶Föglizzá, Afontanaro, Orbassano,
Pianezza, San Maurizib, Settinio Torinese o VillifŸanea Piemonto

(Torino).
Con dcereto di pari data, ha imposto d'urgenza i provvedimenti

curativi delle piante infåtte dalla Diaáþis pentagona nei comuni di
Loria e Castello di Godego in provincia di Treviso.

MÍNÏSTÈRO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti

Adunanza del 25 novembre 1908.

Sartori Lucia, ved. Antolini, .ingegnere capo finanza, L 704.33

Russi Carlo, farmacista. L. 2840.
Di Donato Antonino, colonnello, L. 4858.
Garrone Carlo, applicato ferrovie, L. 1900, di cui:

a carico dello Stato, L. 1695.75 ;
a carico delle ferrovio dello Stato, L. 214.25.

Santeramo Francesco, tenente L. 2188.
Caimmi Giuseppe, applicato, L. 1422.
Barnaba Ernesta, ved. Itastelli, messaggero postale (indennith),

L. 1100.
Cofidio Ettore, capitano, L. 3374.
Rendina Filomena, ved. Grassi, soldato, L. 100.
Tarall Carmela, vod. D'Acunzo, operaio di marina, L. 240.
Carlino Andrea, aggiunto cancelliere, L. 1848.

Tarizzo Caterina, ved. Bottione, operaig guerra, L. 128.33.
Moroni Maria Giuseppa, ved. Palma, operaio guorra; L. 180.83.
Giacometti Maria, Vod. Capparin, operaio marina, L. 165.
Russo Ferdinando, consigliere di appello, L. 3 0.

Colo:nbrino Carmela, ved. Genovino, operaio della guerra, L 100.

Castellino Nicolo, capitano coryetta, L. 2250.
Davidde Costantino, ragioniere di prefettura, L. 2490.
Solaro Teresa, ved. Gei•lo, sotto ispettore postale, L. 433.33.
Arbore Giovanni, capo ufIlcio postale, L. 3976.
Grieb Elvira, ved. Petrardi, operaio marina, L. PA5.33.
Balis-Crema Luigi, pritno segretario, L. 332
Criscuolo Federico, 1° presidento d'appello, L. 8000.
Giriodi Giuseppe, agente nelle imposto, L. 2073.
Brunetti Ra1Tacle, archivista, L. 2293. »

Puddu Aurelio, ricevitoro del registro, L. 3166.
Menichetti Costanzo, appuntato nei RIL caratühieri, L. 480.
Paternieri Antonio, brigadiere id., L. 782.40e
Montefusco M.a Antonio, ufficiale telegroßco, L. 1982.
Scuti Alessandro, consigliero d'appello, L. 2881.
Majonchi Paolino, ufficiale doganale, L. 316&
Le Blanc Francesca, ved. Mont Real,.colonnello, L. 158ð.66.
Greco d'Alceo Telesforo, maresciallo neiRR. carabinieri, L. Ìl90.
Soccodato Alessandra, ved; Troiano, operaio di mariria, L. Ï92.50.
Blandi Antonino, capo guardia carecraria, L. 1280.
Baviera Marianna, ved. Avalload, capo operaio di artiglieria, L. 320
Capri Generosa, ved. Mártorano, 2° capo cannoniero, L. 24ß.66.
Mattiangeli Biagió, láforante d'artiglieria, L 420.
Torri Luigi, maggidge, L. 3166.
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Carminnii Mery. orf. di Bartoloineo, capo ieenica, I 1056.
Franco Francesco, inaggiore, L. 3526.
Eula Giuseppe, capo sezione, L. 3373.
Oddi Luigi, ragioniere di prefehura, L. 2040.
Bertori Enlilio, capitano, L. 3288.
Pilo Nin Gabriell:t, ved. Succione. colonnello. L. 1866.GG.
Pessina tiinseppe, operaio d'artiglieria, L. 700.
Malavasi Enrien, tenente eninnnello, L. 3400.
Crosa Vincenzo, ispettore superiore delle ferrovie. L. 8000. di cui:

a carien dello Stato, L. 7002.08;
a entien delle ferrovie dello Stato, L. 937.92.

Gass Giuseppina, ved. Bonnons, capo useiere, L. 633.33.
Bianchi Einnut, ved. Tauferna, capitano, L. 1840.
I)e Sinione ornino di (iinseppe, tenente, I

. 1080.
Germini Dimienico, soldato, L. 540.
Faniglinolo Anna, ved. Loinbrassa, sottotenen‡e, L. 920.
Guelfo Maria, ved. Herra, nocchiere, L. 650.
Novi Natale, soklato, L.'540.
Itapeili Engenia, ved. Harth, ufliciale d ordine, L. 333.
Alpi Lucia, ved. Hattolini, inessaggiero postale, L. 384.
Rollini Carlo, anaresciallo dei RN. carabinieri, L. 1134.
Pugliese Anselnio, capitano, L. 3029.
Amerio Francesco, capitano, L. 3276.
Costi Seratina, ved. Borri, uno dei Mille, L. 500.
1]i Ponipeo Ernesto, colonnello, L. 5627,
Itastelli Erminia, orfana ¥incenzo, operaio di marina. L. 226.00.
Bertone Antonio, operaio della guerra, L. 054.
Corbelia Paolo, assistente, L. 2053,
Miconi Valentino, brigadiere dei RR. carabinieri, L. 782.40.
Scarton Ferdinando, inaresciallo dei RR, carabinieri, L. 1526.
Vietti Giovanni, delegato del tesoro, L. 4413.
Cardarola Maria, ved. Dalla Monica, vice cancelliere (indennitit),

L. 2250.

Alessi biovanni, pretore, L. 181G.
Conti Giuseppa, ved. Pesci, cancelliere. L. 516.66.
Della Gatta Dinnora, ved. DTrso, operaio di niarina, L. 201.66.
Mungioli Frane co, capitano, L. 3313.
Salomone Giuseppina, veri. Avlis, ricevitore del registro (indonniill),

I
.
4083.

01annone Einberin, capitano. L. 2332.
Soliani Vincenzo, visitaiore dei tabacchi, L. 1267.
Giovannoni Maria, ved. Negri, afficiale d'ordine, L. 034,33.
Tainburini Cardelia, sed. Caggiola, direitore di scuola normale (in-

dennità), L. 6488.
Balzini Antonio, capilano, L. 2263.
.Anceschi Eugenio, id., L. 2802.
Faranne Luigi, ulticiale daziario, L. 2304, di eni:

a carico dello Stato, L. 1863.35;
a carico del comune di Napoli, l. 440.65.

Vigini Amalia, Tod. Mando, guarda fili trelegrafico, L. 249.33.
Di Gilio Salvatore, applicato, L. 1990.
Barbera Angelo, agente nelle manutenzioni, L. l144.
Cecchettani Domenico, capitano. L. 3309.
Do Aniici Liberato, professoro, L. 1366.
Bermani Gio. Hatia, sostituto procuratore generale di appello, L.2408.
Coazi Gio. Hatta, appuntato nei RR. carabinieri, L. 489.60.
Cairone Fabrizio, capitano, L. 2770.
Varone Pietro, maresciallo delle guardie di città, L. 1440.
Di Campello Evandro, segretario,atý2280.
Casabianca Rosa, ved. Mondini, aiutante G. C., L. 740.33.
Cosa Giuseppe, orfano di Carlo, messaggero postale, L. 449.
.Preti Gaetana, ved. Anioni, guardia carceraria, L. 208.33.
Gattorno, orfano di Enrico, capo ufficio postale, L. 778.33.
Lavacclii Aldemiro, primo segretario, L. 2653.
Marini Sofia, ved. Afan de Rivera, aiutante G. C., L. 715.33.
Moreni Irene, ved. Ruftini, operaio della marina, L. 175.
Rovatti Giovanna, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 442.80.

Di Cosenza Giuseppe, operaio niarina, L. 832.50.
Gramegna Carlotta, vetL Goiorani, provveditore studi, L. 1155.33.
D'Andrea Santi, maresciallo RR. carabinieri, L. 1302.
Todesca Pasquale, appuntato RR. carabinieri, L. 480.
Sabatini Luigi, ragioniere prefettura, L. 2400.
Clavoni Maria, ved. Mariotti, usciere, L. 416.
Carrarn Emma, ved. Cantliani, utliciale d'ordine, L. 480.
Harthe Augusto, ulliciale d'ordine, L. 999.
Fiola Giuseppa, operaia nelle inanifat ture dei tabacchi, L. 686.88.
Alaufroni Luigia, ved. Haruchello, inaggiore, L. 1980.
Comisieri Maria, ved. Torregrossa, delegato di P. S. (indennita),

L. 3500.
Nicoluzzi Maria Luigia, operaia nelle inanifatture dei tabacchi, (in-

dennith), L. 958.05.
Chirico Giovanni, capo musica, L. 1282.
Caponero lacopo, maggiore, L. 3300.
\langeri Vincenzo, cancelliere, L. 1543.
11archese Margherita, ved. Mangeri, cancelliere, L. 514.33.
Ronchi Carlo, applicato ferroviario, L. 1815, di cui:

a carico dello Stato, L. 1036.07;
a carico delle ferrovie dello Stato. L. 178.93.

Galeota Alessandro, colonnello, L. 4160.
Falenni Cesare, archivista, L. 2103.
Loinbardi Adele, ved. Cocchi, segretario, L. 755.33.
Martinengo Anna, ved-. Ferrante, archivista, L. 828.60.
Turei Nicolò, lavorante artiglieria, L. 420.
Nespeen Francesco, maresciallo RN. carabinieri, L. 830.
Ronico Antonino, capitano, L. 3064.
Colzi Guido, colonnello, L. 5620.
Valenlino Gennaro, capilano, L. 203T.
Aiello Vincenzo, innresciallo IIR. carabinieri, L. 1218.
Tinipano Salvatore, operaio artiglieria, L. 720.
Rebecebi Giovanni, id., L. 700.
Brussard Salvatore, id., L. 640.
Zanardi Piet ro, lavorante d' artiglieria, L. 490.
Braggio Andren, maresciallo RR. carabinieri, L. 1190.
Perachino Carlo, id., L. 830.
De Candia Maria, ved. Siratta, operaio marina, L. 300,
Della Pergola Viliorio, capitano, L. 300L
Romualdi Ciro. id., L. 3132.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglioþ
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-mento dei dazi doganali d'importazione è fissato posoggi, 3 febbraio, in L. 100.53.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, TNDUSTRIA E COMMERCIO
Ispettorato generale dell'industria e del commercio
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contartinelle varie Borse del Regno, determinata d'acdorto

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio eil Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
2 febbraio 1909.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interest

in corso maturàti
a tutt'oggi

3 3/4 % netto
.... 103.60 23 101.73 23 103.26 14

3 1/2 % netto .... 103.07 19 101.32 19 102.75 31
3 % lordo

....... 71,93 33 70,73 33 71,10 gg
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OONCOESI

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO.

isto l'art. 7 della legge 14 luglio 1907, n. 485, che riordina le
Regio avvocature erariali;

isto ip14 dporeto 9 febbraio 1908, n. 30, che apprév4 il regola-
men‡o.gqr.l'esecuzione della legge suddetta;

Determina e

Art, l.

(Art. 7, della legge).
È indepto un esame di concorso teorico-gratido a otto posti di

sustitutâ phoeurafdrá erariàÏe aggiûnt .
Art, 2,

(Art, 17 del regolamento).

GR esperimenti consteranno di una prova spritta e della prova
orale.
La prova scritta consisterà nello sgolgimento di un tema in may

teria procedurale,
La prova orale volgera sulle materie del Codice civile e di pro-

cedura civile e durerà non meno di trenta minuti þer ogni can-.
didato.

Art. 3.

La prova scritta avrà luogo ii giorno 10 marzo IgogÏaRoma,pel
locale clie sarà all'u o destipa‡o e q,uella orale si terra pure in

Roma nei giorni che saranno stabigti dalla Cqipmissione d'esame.

Sono ammessi all'esame orale spltanto L capdigti chp abbiano
conseguito nella prova scritta non tileno di otto voti su dieci.

L'esame orale è pubblico.
Ait. 4.

(Art. 7 della legge e 15 e 16 del regolamento).

All'esame di concorso possano essero amulessi. i procuratgri, con

eigttiyo servizio professionale di almeno due anni dalla inscrizione

neÏl'albo dei procuratori, che siano cittadini italiani, e che non ab-

biano oltrepassata l'età di anni 30 al, giorno in cui scade il termine

per la presentazione delle domande.

Art. 5.

e) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-
diziale, in relazione all'art. 3 del regolamento approvato con R. de-

creto 21 novembre 1908, n. 756;
f) ritratto recente in fotografia del concorrente con la firma

di lui e con dichiarazione di un pubblico ufficiale che comprovi la
identità della persona ;

g) certificato di sana costituzione, rilasciato da un ufficiale
medico militare, o da un medico provinciale, o da un medico con-
dotto comunale.
Se il candidato è affetto da imperfezione fisica, questa dovrã es.

sese esattamente specificata nel certificato.
I certiflcati di cittadinanza italiana, e quello di cui alla lettera e)

e di sana costituzione fisica, debbono essere di data non anterioro
a tre mesi, da quella della prerentazione della domanda di ammis•
sione.

Le firmo del sindaco, nei certificati, di auf alla lettera d), do-
Vranno essere legalizzate, secondo i cast, dal prefetto della Provincia.
o dal presidento del tribunale.
Le legalizzazioni non occorrono per i certiilcati rilasciati o vidi-

mati dal sindaco di Roma.
Le firme dei sanitari nei certificati di cui alla lettera g) debbono

essere legalizzate dalle competenti autorità militari o civili.
Le domande presentate in tempo utile, ma non documentate re.

golarmente entro il 28 febbraio suddetto, saranno respinte.
Art. 6.

La R. avvocatura erariale generale prende in esame le domande

degli aspiranti al concorso ed esclude quelli che non abbiano i re-
quisiti necessari per essere ammessi.
Prima del giorno ûssato per gli esami, ciascun concorrente saph

avvertito dell'esito della domanda.

Agli aspiranti ammessi è inviato una tessera personale di ricono-
scimento.

Art. 'i.

(Art. 18 del regolaménto).
La Commissione giudicatrice dell'esame è costituita:
dal R. avvocato erariale generale, presidente;
da due sostituti avvocati generali più anziani in grado, membrig
da un consigliere della Corte di cassazione di Roma, id.;
da un avvocato della curia di Roma, id.

Fulgionerà da segretario il procuratore erariale addetto glia
R. avvocatura generale, incaricato delle funzioni di segretgrio del-

l'avvocato. generale.

(Articoli 15, 10 e 14 del regolamento). Art. 8.

Gli aspiranti devono presentare alla R. avvocatura crarialé gepe-

rale direttamente, o per mezzo di liubblici ufflci, i 44ali dóvranno
f4rpe immediato invio aquel generale ufficio, domanda scri aoflr-

Insta di loro pugno su carta da bollo da lire una, entro il 28 feb-

braio p. v.
Alla domanda, nella quale sarà, indicato con, precisione il recapito

dell'istgnte, saranno uniti i seggegti doenmenti;
a) atto di nascitg legalízzato dal. presideptg delfribunale com-

potente. La legalizzazione non occorre Rep i candidati nati nel co-

inune di Roma;

b) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita
in utta Università del itegno, e tutti quei titoli°che a prova di col-

tura generale e giuridica, il candidato ritenga opportuno di produrre
nel proprio interesse;

c) certj4cato del consiglio 40 disciplina dei procuratori com-

provanto la iscrizione nell' albo dei. procuratori da almeno un

biennio ;

d) certificato di cittadinanza, italiana e di buona condotta, ri-

lasciatp dal sindaco del comune nel qualp il concorrente risiedo ala

agend, da un anno; e, in caso di residenza get un periodo minore,
.

anche dal siadaco del luogo della residenza anteriore;

La Commissione determina, nello etesso giorno della prova soritta,
su quale materia o gruppo di materie versera l'espedento. Qual-
siasi determinazione presa al riguardo prima del giorno della prova
è priva di valore.
Stabilita, lA materia od 11 gruppo di materie, su cui deve versare

la prova, la Commissione sceglie, discute e formula tre distinti temi

peA la prova stessa, i quali sono dal p,residente chiusi e suggellati
in altrettante buste perfettamente ugûali.
Non più tardi delle ore 10, il presidente fa procedere all'appello

nonlinale del concorrepti, e da uno di essi fa quindi estrarre a

sorte una delle tre buste. Apertalg, senza romperne i sugiolli,'Sotto-
scrive il-tema insieme col segretario e lo detta, o lo fa dettare ai
concorrenti.
Chi non presente al momento in cui incomincia la dettatura del

temay à escluso di diritto dal concorso.

Art. 9.

Gli esami scritti saranno Vigilati da tutta o da parte della Come
missione di cui all'art. 7.
Uno almeno dpi membri dellaconpaissione e il segretprio dovrang

pero essere sempre presenti,
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Per le funzioni di vigilanza, la Commissione potrà aggregarsi altri
impiegati dell' avvocatura erariale generale o del Ministero del

tesoro.

La.carta, su cui deve essore scritto e.copisto il tenta e il lavoro,
orgita dalla Commissione. dialloan Togliò párta apposito timbro di

riconosciinento.
^ Nel termine di otto ore dalla dettatura del tema devono essere

pgÁsentati tutti i, lavori.
Art. 10.

I coricorrenti devono essere collocati oiascuno ad uno scrittoio

separato. È loro rigorosamente inibito, durante tutto il tempo in
cui si trattengono nel locale destinato per l'esame, di conferire vet-
balmènte consi comþagni, o di scambiare con questi qualsiasi co-
municazione per iscritto, come puro di comunicare in qualunque
modo con estranei.
È vietato ai concorrenti di portar seco appunti, manoscritti, o
libri od opuscoli di qualsiasi specie.
Essi possono essere sottoposti a perquisizione personale prima del

loro ingresso nella sala degli esami e durante gli esami.
È loro consentito di consultare i Codici, le leggi, i decreti dello

Stato, il Corpus Juris o le istituzioni di Gaio sui testi da essi pre-
ventivamente comunicati alla Commissione e da questa posti a loro
disposizione, previa verifica.
I Codici, le leggi e i decreti devono essero nelle edizioni utliciali,

11 Corpus Juris e le istituzioni di Gaio in edizioni senza note e con

le semplici annotazioni relative a varianti di lezioni.

Art. 11.

A ciascun candidato sono consegnate due busto di uguale colore,
una grande ed un'altra piccola, contenente quest'ultima un carton-
eino bianco.
Il candidato, conipiuto 11 proprio lavoro, senza apporre sottoscri-

zioni od altro contrassegno, lo inserisco nella busta grande. Sul
cartoncino scrive il proprio nome, cognome e paternità, e, messo il
cartoncino nella busta piccola, la suggella; mette quindi anche la
busta piccola nella grande, che rinehiude e rimette tosto al presi-
dente della Commissione od a chi nel momento ne få 16 véct
Il presidente o codimissario consegna imulediatamente la busta al

segretario, che vi appone le indicazioni del mese, giorno ed ora

della consegna, nonchè la propria firina insieme a quella di un
membro della Commissione.
Al termíne della prova tutte le buste vanno raccolte in uno o pia

pieghi suggeliãti dal presidente e da lui firmati âli'esteúno, unita-
mente ad un altro membro della Commissione ed al segretario.
Di tutto quanto avviene durante il tempo della prova, il segre-

tario ,stende processo verbale, sottoscritto dal presidente della Com-
niásîobo e dâ foi.

Art. 12.

Chi contravviene a qualsiasi norma stabilita per la disciplina de-
esimi, è immediatamente escluso dagli eñami co délibei·åkione

d Úa Commissione.
Per le contravvenzioni che si verificano durante Í pröva sci'ittä,

resolusipne può essere deliberàta dal commissario þresänië.
Nei casi pid jgravi 11 Ministero del tesoro. pub,, sujroposta della
ommissione, stabilire, con suo decreto, che il concoñenté dii•ã
eiàÍnilo ancho dai concorsl súbbessivi.

Art. 13.

LE ais§áilzioni de Ïi irticoll 10 e lŠ ibnó ataibýáte nella tessÀka
personale di cui nell'ultimo capovÉrso dâlÏ'art. ð o soûó ËÉlûe âÍ-
l'ingresso o nell interno della sala degli esami.

Art. 14.

La Commissione apre i pieghi solo quando devi procédere al -

† áån deÚã 'ýrävä seiltte, ed i lavori siranno firmati o contrasš$-

gnati da un membro e dal segretario della Commissione all'ultima

pagina scritta.
Anche le buste accluse in detti lavori, e contenenti i nomi degli

aspiranti, dovranno essei•e firmäte o contrassegnato a tergo e dia-

gonalmente da un membro e dal segretario della Commissione.
Numerati quindi i lavori e, in corrispondenza le busto, i primi

vengono trattenuti dalla Commissîone, e le seconde, riunito in un
padco suggellato e firmato dal compòne'nti la Commissione, sono šf-
11dato in custodia al segretario. .

Sarà annullata la prova ni coloro che, o Tirniasteroil' lavoro 'o lo
contrassegnassero in qualunque inodó, ovvëro che non chiádeëàoro
la busta contenente il nome,
Quando la Commissione abbia fondate ragioni di ritenero che

qualche scritto sia in tutto od in gafte copiato da altro lavoro, ov-
Vero da qualche autore, anttulla l'èsamo del candidato al qualo ap,
þartiene tale scritto.
Esaminati e giudicati i lavori, la votazione dei medesimi devàos,

sere immediatamente annotata a piedi di ciascun lavoro, in tutte
lettere sottoscritta dal presidente della Commissione e dal segreta-
rio e consacrata quindi in un processo verbale definitivo.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fàtto solamente dopo che

la prova scritta di tutti i concorrenti siä stata esàmihatã 6 g..
dicata.
Le deliberazioni, prese in qualsiäsi tempo, per inodiflþare L ris

tati delle votazioni provvisorie o definitive deliberate lia* Í piddifà
scritta sono nulle.

' Art. 15.

(Articolo 19 del regolamento).
Dalla Commissione, preposta al concorso, saranno, nel suo gihdt.

zio, tenuti a calcolo tutti i documenti, che, a prova di loro colluß
generale e giuridica, siano dai concorrenti presentati e le inforhib
zioüi che sui medesimi abbiano potuto raccoglierei.

Art. 16.

(Articolo 20 del regolamento).
Ciascun commissario dispone di dieci punti tanto por la peeva

scritta ¶uanto per quella orale.
Prima dell'assegnazione dei punti, la Commissione delibei pÃtla

prova scritta, a maggioranza di voti; se il candidato ineriti di diik
nere il minimo richiesto per l'approvazione.
Nell'affermativa, ciascun commissario dichiara iluanti pmiti fit,

tenda assegnare al condidato.
La somma di tali punti, divisa pel numero dei commissari, costi-

tuisce il punto definitivamente assegnato al candidato.
Le frazioni di voto non sono calcolate.

Art. 17.

Ogni membro della Commissiotie guð interrogård súllo iiíàtöili
stabilite per l'esame orale; ma di regdla 11 þresidèiité déläkäiii
scuna seduta un commissario ad interrogare i candidati.
Terniinata la prova orale di ogni silígöld cálididato âi go ealla votazione secondo le noi'nio hîdic3te dã11'äi't. 10; 11 fŠŠ

ne set•ive il risultat6 gel ýioceëào †ëi•balë, coli 1ë osserŸ diii chela Comniissiohe voglia aggiunget•o á mëglio chiariie il suo gliidiîlåt
sul valore dei candidati.

Art. 18.

La Commissione, nel giudicare bullä þt'ová scì•it¾dog gå gg
non solo del grado di conoscenza teorica della dottWàä $1.úni h È
dato þrova i candidati, nia alti•esi dellâ loi•o altitudlii& $ fÀra ápåplicazione a questioni controverse; nel giudicare ettlIE þro*Å ói•iiltdeve tener conto non tanto della cognizione puramente mn óËÍÈ
di particolari disposizioni, quanto del sicard $088Ésò dèÍ 7rinci
fondamentali. A questo scopo anche negli esdiál i-álf; e òäänatura delle domande lo reniÍA Opþortuno; po já
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consentiro al candidato di tener presento il testo legislativo, col
qtiilö abbia attmenza la domanda stessa.
La presente disposizione sarà applicata dalla Commissione con cri-

terio insindacabile, o non potrà essere preso in consideraziono alcun

reclamo motivato da violazione della modosima.

Art. 19.

Lo deliberazîoni della Commissione, comprese quello relativé alla

proposta dei teMi di cui nell'art. 8, devono semýre assorb prese in
segreto, con PinterŸento di tutti i commissari. Salvo quanto è di-

spost,o nell'art. 16 por l'assegnazione dei punti di iÀerito, le alfúà
delil¿drazioni sono pieso a maggioranza di voti.
Ñel caso che qitalcuno dei commissari non possa áseume eo con-

tiriitäte l'àsorcizio dbile sue funzioni, è immediatamentö surrogato
nel modo stäbilítú þer la noiùina.
È vietata qúàlunque abyasione nei processi Ÿerbali della Coinmis-

siotte. Lo cancolidture o cortezioni che occorrossero deŸono essero

ap¡ii•ovato una lidr una dal presidente o dal segretario, con árinota-
ziolii a margitto o in flne.

Art. 20.

(Articolo 20 del regolamento).

Pèr la classificazione dei candidati si sommano i punti riportati
nell'esame scritto con quelli dell'esame orale: il totale di questi due
nutneri determina la classificazione dei concorrenti.
Sono dalla Commissione dichiarati vincitori del concorsoi nell'or-

ding rispettivo di precedenza di merito, i primi classificati nei li-
miti del posti messi a concorso, a condizione che anche nell'esame

oralo abbiano riportato non meno di otto punti.
A parità di punti, sono anteposti i candidati provvisti dimaggiori

titoli; e, a parita di punti o di titoli, ha la procedenza 11 piû an-
siano di cia.
Con lo primo nomine verranno coperti i posti disponibili i rima

nonti vincitori saranno nominati a mano a man che si verifiche-

ranno le vacanzo di posti.
Art. 21

. (Art. 22 del regolamento).

Èsaurito il concorso con le nomine ai posti per i quali fu ban-

dità, i candidati che non siano riusciti vincitori non acquistano ti-

toÌo di proforenza per un concorso successivo,. ancorchð abbiano ri-

portato il nuniero di punti indicato nell'art. 20.
Art. 22.

(Art. 21 del regolamento)

La graduatoria dei vincitori del concorso verr£ rasseënat.a dal

préidente deli Commiskione al ministro del tesoro per la sua ap-

prévazione. . .

ÁÍlà relazione cho áceompagna la graduatoria saranno allegati I

ver li delle adunanze o l'originale del tema prescelto.
Art. 23.

(Art. 21 del regolamento).

Šui recla ,
che venissero presentati entro quindici giorni dalla

p¾licazione nella Gazzetta ttfßciale del Regno, dei risultati

degli osami, pronuncierà il ministro del tesoro, sentita
là Commis-

sidiio.
Roma, il 26 gennaÏ 1909.

Per il ministro
FASCE.

MIÑISTÈIlO DELLA GUERRA

Concorso a cinque posti di capo mtisica nel R. esercito.

Ì, É apértó un coritörso per titoli o per esäini a cinque posti

y uti di capo musica nel IL esercito, òon l'annuo stipendio di

L. 2000, ntabile ad ogni triennio 40 servizio, da computarsi no
norma di legge, di L. 300, fino allo stipendio massimo dL Iw3800.

2. Gli aspicanti dovrsano, entro il meso di febbraio p v., pro-
sentare regolare domanda al Ministero della guerra (Direzione gei
nerale potsonale .uffleiali combattenti), in carta bollata da lire uhaL
indicando in ossa il proprio domicilio ed abitazione e corredandola

dei docum ntÃ qui appresso indicati:
a) ápia autentica delPatto di nascita, debitamente lega

lizzata;
b) certifloato rilasciato dal sindaco, dal quale risulti se 11 can•

didato siÑceÈbe ammdgnifo o vedovo con prole;
c) documenti comprovanti la cultura generale e la perizia arj

tistica (diplomi, attestati di studi o simili);
g bortificato dolPesito della leva o di inscrizione sullo liste

di leva ojoglio di congedo;
e) certificato di cittadinanza italiana;
f) ittestazione di moralitå o budria condotta, rilasciata dal,

sindaco del Comune di domicilio, o dai sindaci dei varis C.omuni,-in
dui l'aspiËant abbia dingrato negli ultimi dodicimesi; attestazio'ne
dhe dovrà essero vidiihata per confprma dal profetto o éottoprofettà
del relËtivo KiËcon lo i

'

g) c rtÏËcilà écaÌ$, rilÀsciaio Àa1Ía competente autoritágiu
diziaria;

6 i tiÀëàt di sans costituziöne, r11agelato da un utlicÍ 1e
medicó de à$r it0, ail (iiálá riedlii ý$Ësodoie Pasyl9ant tuìÈÜ
i requisifi~fléihi iláhÍàsif göl sirfizio militËr . Li arma dàll'iiffleiálo
dovrà essero aatenticata dal comandanto del corpo presso cui caso

th serviiio.
I doctiinárÏti di ¿tiÌ allo láttere 6), e), f), g), h), dovrinno eiÍse di

data non anteriore a tre medi i tiùo11à dóllå pubiligono dell V

viso di'ÄdncorÉo
3. Phi militari Utto là afmi liistérà ciW stario présotti i do à

rhenti dia chi al comiita' ef e lij e che siä ur ita 11& domândai
cura del domandantó dat co 6:

poi sottufRhiali cójfá dàl foglid ögråfíërístícó mod. 961;
pei caporali låsti cdplâ del fbglia tädtricölaro o caraffe

ristico mod. 59.
4. Nelle domande di ammissione al coricorso sära fatta espgesa

dichiarazione che glí aspirariti accettano, se nominati, <iualunque
destingzione .,,j

5. Nelle domando stesso gli aspiranti ilon militari dovranno

anche dichiarare se desiderino tiënfruit*ë gel trásporto peisáËalcË Ñ
Roma o rÏtórxio, di-riduzioni sulle tariffo stabilite per i viaggi 19
ferrovia e sui pirodeaffdella Söcleta di naMgágioño âën inÏo ita-
liana, ed il Ministerð, in base di doeurnenti ai'tÏstici grodotïi 5313-
derà su tale coricessione di riduzioni.

6.1Áuo tempo verrannoinnunziati al coricorrentioniäleáila
esami 11 giorrio ed il luogo di presentiziöne alli OdirímisiiónË eif
minatrice.

7. Gli esamt avránno luogo in Roma, alla presenza della Coma

missione costituita a tenore dolPart. 3 del R. decreto 3 agosto 1901(
n. 572; e corisÏsteranno in tro prövo: scritta, ralo o þrafica. .

La pro sdrilta cotiglithr¾ néi segu'onti lavori, su temi dati dalla
Commissiodo esimÌnatrice :

a) svilupparo e strumentare, per banda, un tema di marcio,

militare;
b) armonizzare a quattro Voci un basso;
c) àÑiioniziare'get' (juáttro struní$iitl, uti melodia;
d) ii urrä per ¾ando un bratio di músick per piinoforte.

Per lo svoÍþniërito deÏ teláá a) asso¼nifo tin termine massÍmo
di ore lt;.per 11 tema b) di ore 8; por il tema c) di ore 6 e per B
tems di'orä 12
I cailtiÌdatÍ che òllä ýfovi scritta ri orterulÛ1o. un pun diÀe-

rito irifeSËË k 1 20 Ë6rf sãräntíõ aktilosiÏ aili provo oi i e ÿšl
tiche,

.

Lá prova orale consisterà nel dar saggio della cultuta geAerale
musicaÏe, rispondendo ai inferrogazioni sui seguagti argomenti:
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a) nozioni di storia della musica:
b) organizzazione di Lando e fanfare;
c).conoscenza tecnica degli strunienti per bando.

Per questa prova il terminä massimo fissato di oro una come
lessivangentes
la prova pratica consisterà nella concertazione e direzione di un

.

pezzo che verrà designato dalla Cominissione e che sarà laciato in
esame ai candidati por un tempo conveniente stabilito dalla Com-
issione stessa.
Por le prove suddette sono stabiliti i seguenti coefficienti d'im-

portanza:
prova scritta:
di cui alla lettera a) 30;
id. id. b) 20 ;
id. id. e) 30 ;
id. id. dj $$;

prova orale 20
prová pratica 25.

Po essere clasílficato fra gli idonei occorre che il candidato ri-
p6tti, net risultatto flimle, alinän 12¡2 in ogni singola prova
scritta e una media non inferiore a 12tt0 nella prova orale o nella
pratica, tra le quali ð quiñdismmessa la compensazione.

8. I militari sotto le armi durantp la, loro perrganenza in Roma
riipa anno aggregan 41 comando tiel 4egosítp geg'81· fanteria.

Belgesito flhgÏ del concorso il Ministera dagh poi avviso a

tutti i udncorrenti.
10. I candidati prescelti saranno, prima della nomina, fatti sot-

toporre a visita medico..collegiale presso. un ospeciale militare pel
migliore accerta,mento dei requisiti flsici.

11. I candidati preseelti, se ammogliati o vedovi cpg prole, do-
Vranno priina della nornias a capornugica, costituire e vincolare a
tavore della moglie o della prole nata o nascitura, l'agano reddito
prescritto dalla legge sui matrimoni degli uf!)cyli.

12. Non potrà conferirsi IA noinina, y caponmsica a coloro. che
nel momento della noining stessa avessero sperato l'etå di 35 anni
stibilita dall'art. 4 della legge sull'avanzamento.

13. I concorrenti dichigrAti. idonei, 144 per iguali non vi siano
posti disponibíli, acquisteranno. il dii'itto di tonseguira la nomina
per coprire lo eventuali vacanze, in ordine di graduatoria, per il
termine di due anni dal giorno in cui sarà loro notificata Pidoneità,
purché all'atto della noipina non. abbiano oltrepassata il 359 anno
di età.

14. Dopo trascorsi i due anni di diritto, 11. Ministero ha facoltà
di nAminare, secondo l'ordine di graduatoria, ai posti di capomusica
che si rendessero in seguito vacanti, quei concorrenti idonei che non
poterono essere nominati, purchè essi Xi acconsentano e all'atto
delIR non3ina si trovino nolla condizione di età suaccermata.

Il ministro

CASANA.

PARTE NON UFFI€IAIÆ
LI.A.EIO ESTEEO

Una nuova ed importante proposta della Russia, ap-
poggiata dalle potenze, della quale pih oltre diremo,
sta per dare al conkitto turco-bulgaro una soluzione
p ca.

ii dispaccio da SofIn, 2, al Correspondenz Buream
di ienna dava la notizia che, hi seguito alla nuova
disintereysata proposta russa,.il passo collettivo che
avrebbero dovuto fare i rappresentanti delle po-
tenze presso il Governo bulgaro non avrebbe avuto
piit Judgo ; invece, un altro diaggpoio da Soila, dice
che il"passo avvenne ieri sera éd' I rappresentantí

delle potenze invitarono il Governo bulgaro tanto a

soprassedere agli armamenti quanto ad accettare (offer-
ta della Russii.
Il corrispondente da Pietrogurgo del Timps telegrafa

al suo giornalb in ohe consista la"proposta i·usia õ Bi
< Secondo informazioni danfonto autorevole, posso

dirvi che la otisi turco-bulgara ò finita, il Governo
russo avendo presentato una propostá che toglie di
mezzo tutte le differenze che esisteveyo tra la Tur-
chia e la Bulgaria.
« Il Governo russo si è impegnato di pygare esgo

alla Turchia la differenza su ciò che la Turchia do-
mandava e che la Bulgaria offriva per la questione
dei diritti sovrani della Turchia sul principato. 14
proposta, dopo avere ricevuto l'approvazione delle.
grandi potenze, fu comunicata al G4binetto di S#fias
cho ieri sera dichiarò senz'altro di accettarla. Sull'ag
provazione della Turchia non vi ò nessun du,bbio.
Circa la iniziativa presa dal Governo russo e alla ofi
ferta pecuniaria per risolvere una buona volta questa
questione, si è sicuri dell'approvazione universale.
< Nei circoli politici si considera che con qu.esto sA-•

crificio la Russia abbia reso un importantissimo, sere
vizio alla causa della pace, o che. abbia di.mostrato la
sua benevolenza verso la Bulgaria.

« L'opinione pubblica in Russia è, grata a Iswolski,
per la felice combinazione, la quale ò utile, alla B.ul-
garia nel momento iu cui, essa eta per ottenere la.sua
indipendenza, mentre usufruisce le índennità deBa;
guerra, che ò stata intrapresa per emancipara gli sÏaë
vi dei Balcani.
4 Ecco. poi quali sono i dati precisi di questa, solu-

zione. La Turchia doveva pagare ancora per settanta
anni la sua quota d'indennità della, guerra, del 1878
alla Russia, ammontante in tutto a Sa0 milioni senza
gli interessi. La quota era di otto ny,ilioni all'anno. Ora
la Russia rinunzia ad un numero dj q,uote sufficienti,
péž rádgre possibile alÌa Ïutelgit diBón ýre uri
prestÎlo uguale alla sorgma di oëntoventicinque miR
lioni di franchi. Da parte sua la Bulgaria si impe ydi rimborsare alla Russia ottantadue milioni di fran-
chi in rate di cinque milioni all'anno, inclusi gli inte-
ressi e i fondi di ammortamento. Con questo accordo,
conje vedete, si elimina la necessità del contrpllo este-
ro sulle finanze della Bulgaria, senza il

.
quale con-

trðllo essa non avrebbe potuto certamente ottegere
all'estero il prestito necessario. La Russia da parg
sua viene a perdere per diciotto anni di segülto Se
milioni all'anno che fanno la differenza fra ciò che
pagava la Turchia e ciò che pagherà la Bulgarirl ».
Queste informazioni del corrispondente del Times

sono pienamente confermate da un comunicato uin-
gloso che ieri ha pubblicato I'Agenzia 804. ca
PeetroburgŒ
La stampa europea commenta con paróÏe di Ïode Îa

proposta russa, la quale accettata drala Bulgariadalla Turchia elimina il pericolo di nila guerra, le cui
conseguenze non si potevano prevedere.
Il Times scñve : < Il ministro Iswolski ha fatto unaproposta che merita la gratitudine delPEuropa e non

ò dubbio che la soddisfazione data alla Turchia pro-Vocherà una soluzione accettabile deÏle divergenzo trala Turchia e la hulgaria.
Questo piano generoso del ministro degli esteri nonpotrà che accrescere la sua grande reputazione di di-lomatico abile e sagace ».
11 Lokal Anzeiger di Berlino vede nell roposta una
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huova prova di un'attivitA mediatrice che sembra de-
stinata ad avere un lieto successo.

La Kreuz Zeitung elogia l'abilità mostrata in questa
occasione dalla diplomazia russa e crede c'he tanto a
Sofië, quanto (Costantinopoli si sapia riconoscere.la
grande importanza pratica di quella propoëta.

* *

I grafi disordini che continuano a verificarsi in Boe-
înia; la lótta fra gli czechi ed i tedeschi a Praga, l'o-
äfrazioliismo dei deputåti czechi alla Caniera e l'oppo-
tididne à vari progetti di legge mettono in pericolo la
esistenza del ministero austriaco, presieduto dal ba--
rorie Bienerth, che, come à noto, non ha þase parla-
mentare.

1NTOTIZIE V.A.I IE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in udienza' particolare,
Mameli, I)eolo e .Garibaldi Canzio, figli-del coßþ¾itto
generalo Stefano.
il Sovrano s'intrattenne oltre mezz'ora con essi, ri-

cordando con affettuose parole il valoroso milite ga-
ribaldino, il cittadino benemerito del riflorimento di

Geriöva bommerciale.
Commossi, i Canzio l'ingraziarono, ailche a nome.

deÏla famiglia, S. M. îl Re, che loro strinse con effu-··

síone la mano.

I giörnali di Vientia discutono le probabilità delle
dimissioni del Ministero, oppure la proroga della Ca--
mera
La Neue Preie Presse, commentando l'attitudine as--

sunta dai deputati ozechi, dice che il cóntegno degli
czechi è assurdo. Essi vogliono più (ii (jlialunque altro
gruppo della Camera tin Ministor0 parlamentare, e tut-
tavia infrattgono il parlamentarismo joll'ostruzione.
In altro articolo scrive che dopo la proclamazione

dëll'ostritzionismo si tonne un. Consiglio di ministri
nel iguale si discusse la situazione óreata dalla pre-
sentaziotte delle .proposto d'urgenza ostruzioniste. Å
qtuinto si dice, il Governo vuole stare a vedere comè
BI svolgerà la dittlazione alla Camera dopo la presenã
tazione dei progetti di legge sulle lingue. E' poco
probabile che si voglia lasciare apertà la Cainera
soltantQ 'per discutere delle proposte d'urgenza : peró,
ilnchè c'è la possibilità che gli czechi cantbino tattica,
non si pensa nò ad aggiornare nò a chiudere-il Con-
siglio dell'Impero.
La Deutsche National Correspondenz scrive : A Pa-

rocchi deputati tedeschi che ebbero occasione di par-
Iare col presidente dei ministri dicono che essi noli
ritrasseroMaUé parole dol barone Bienerth Pimpresi
eiono che il Governo voglia chiudere la sessione par-
Jamentare senza esserti assolutamente costretto. Tut-
tavia si deve s11pporre che il Governo abbia già iii
vista determinati provvedimenti pel naso dho Yostru-
zione continuasse ».

* *

Il telegrafo ci trasmette da Tokio, e noi lo pubbli-
thiamo piii oltre nei dispacci, il sunto di tirí diãobrso
pronunciato ieri alla Camera dei deputati dal minii
stro degli estefi barone Komura, sulla politica estera
del Giappone. In esso è importante il braño che ril
guarda le relazioni con gli Stati Uniti d'America pei•
le nuove leggi della California contro i giapponesi é
dice che esse non turberanno i buoni rapporti fra i
due Stati.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

L'Accademia delle scienze di Torino, nella sua adunanza generale e

del 31 gennaio 1909, procedette al conferimento del premio < Gau-
tieri » per la migliore opera di letteratura, storia let‡«raria e cri.

tica letteraria, pubblicata in italiano da autore taliano ú91 triennio
100;i-1907.
L'accademia divise il premio in due parti uguali tra i professori

Michele Barbi dell'Universitå di Mesping prer l'edizione critica della

Tiita nuova di Dante (Firenze, 1967) e Francesdo, Torraca per il suo
commento alla Divina, commedia (RomaÁiiÏano, 19 -1907),

i

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalla
màrchesa di Villamarina e dal marchese GuiccioÍi, as-.
sistette ieri al concerto pianistico del maestro Afartucci
alla R. .Accademia di Santa Cecilia;

Pei• 1 cla neg·giati czai terrernoko. - 11

nobile slancio di tutto il niondo civile,per soc¢orrere gli svep‡ti
rati delle regioni calabresi e siciliane desolate dal terremoto conti-

nua in modo confortante.
n Governo dellå llepubblica francese ha presentato alla Çamera

un progetio di legge iii cili ohiede uri credito straordinario Ai up
milione quale versamento gella Francia alla sottoscrizione nazionalo
¡¡E1 vittÌnie del terreinot in Sicilia e in Calabria.

Il progetto è accompagnato dalla seguonto significantissima rela-
zione:

« Fu con proforida emozioge olie .il mondo intero apprese la no-

tizia dëlla spivenún Je cËtästroth che nellä notte del 28 dicembre

dÌsiiusse le citti di M ssilia o Ëi Reggio ed i villaggi circostanti.
4 Specialmente comniossa per la sventura che colpisco la nazione

itailina, la PfËnaiä †olle darle un attestato della sua calorosà simo

patia Ši iŠrirõno i;ottosçrizioni, si distribuirono viveri ai sagrstiti
é i jnarmai francesi partirono portando soccorsi e assistenza alle

popolazioni col ite dalla catytrofe.
« 11 Parlainent ätiëàse, per lilezzo dei picsidenti dello due as-

sem 165, il assáöið, áll'ynàriiinità, al lutto della nazione ŸíciËa .od
amicy. Stante lajiaviti delle rovíne, dokranno fonda19ii o¡iei de-

stiiisio a soccorrere i superstiti e a provvedere all'educazione degli
orfani.

« li Governo ha deciso di dare alle popolazioni italiane uno spe,
cialá Átî¼stato di solidarietà amana, proponendo al Èarlangegtý ohe
la Èrancia contribuisca con I millone alla sottoscrizione naziò¾ale
aperta a tale oggetto in Francia.

« AÞbiamo fiducia che il Parlamento, psociandosi ai gentimenti
che animano il Governo, apþroverà il progetto ».

A Una grande hermessä ha avuto luogo a Valparaiso.
La festa, che era stata organizzata da Cileni e dallo colonio estero

sotto il patronato della signora blontt, moglio del piesidento della.

Repuliblica, ha pronkio 70,000 lire.
A New York all'Hôtel Waldorfattoria ha avuto luogo iersera

un trattenimento muäícale-drammatico, sotto il patrondto del ýrqsi.
dente della Confederazione, Roosevèlt, dell'ambasdiaforo d'Itàlfi, a-
rone gÑýór des È1anchës, e di älge notabilÏtá fávote dei dina
néggini dál terreinòto di Calabria o di Sidilia. L'incússo ð eta¾ di

15,000 dollari.
*** Il ministro del Portogallo in Roma ha consegnato a) Mini-

stero degli alfari esteri un altro chèque di 25 mila franchi, terza

¼Ìmápa nul pi•odotto dellä sottoscriziöne a pro' d danneggiati dal
tei•rofifóto, apettA per hiiziativa del Comitäto presieduto da S. ii. il
Re Mariuël.
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4% La Commissione Reale iricarleita dálla desigríaziorio delle areo
più adatte alla ricostruzione del pacel oo1þlti dal tèrremoto, riuni=
tasi ieri in Roma, all'Audademia,dei Lincei, sotto la presidenza del
"eenatore Blaserna, lla deliberato. di invitare la Sottocommissione
gornposta dell'on. Battelli, del padre Alfanig dei professori De Ste-
fini, Tavarnelli, Palazzo e Rizzo, del colonnello Capino, del coman-
dante Mazolo o dell'ingegnere Crema, segrátarlo; a þartire glovedi
prosinho per Reggio Calabria.

11 prof. Ricob, dell'Ossbrvatorio etnoo di Catania, si trova già sul
luogo ed aspetta l'arrivo degli altri commissari.
Secondo ogni probabilità, la Sottocommissione si scinderà dopo

pochi giorni in tre gruppi principali per lo studio dello condizioni
Ëdloginho dòlla zona messinose, di quella calabreto, e per lo studio
afdoiále delle cozidizioni sismologielle di entrambe.
Si provede che la Sottocommissione si tratterrå dieci o dodici

giorni sul luogo, dopo di che sarà di nuovo convocata a Roma in
6eduta plenaria.la Commissione Reale.
Üœâ1 i»ñeiiiÈ ciel tenieinoto. - Il generale Mazza

lia télegrafato à S. È. il presidente del donsig11o, in dat& di ieri, da
Messiha:
« Si continuano a fare scàvi sulla mdssima estensiòne compatf-

bilmento col seppellimento dei cadaveri e colla possibilità di assia

curare un adeguato controllo nel ricupero dei valori. Perché il set-
Vizio éÏ ébppellimento del dadaYeri proceda già sþóditanionfo ho
oncèsso l'uso del carri militárì per il trásgorto dei' òadateri dái
deyositi provvisóri al eimitera.
< Per facilitare il ihnzionamento dalla Commissionè aggiûdica-

trice dei beni è stata divisa la città in séi sezioni nelle quali sono
stabiliti appositi Coniitati.
< La distribuzione dei viveri da 65,000 razioni è discesa a 58,000

raziom.

« È in coi'so il censiitiento della pópolatione e la compilazione di
apposite schede per ogni famiglia.
« Pei sóóelerâre la edstruzione deíÏe baracche à stata dislîosta, con

Id déliite cáùtelg lá cesáióne grátuita del Idgnital a chi intende c
struffài il propfío ricavéid. Nei tári lavoríasi derna sempre di dare
läfgo impidgo alla mano

,
d'opera Ideale, Ina si lameríta Pedäessive

riafíó dello inercedi. 11 genio militate coritinha la boëtånzione delle
hariecho per la popolazione dei Comuni esterni, persistenteméate
contrastata dal cattivo temþo.
« La saluto e l'ordine pubblico sono goddisfaceriti ».
11 tempo a Mëssina contindá pessitho. Piove dirottametite e si dc-

Yettero nella giornata di ieri sospendere i lavoti.
Il comando militaro ordinó di urgenza 10 sgombro dei torrenti oho

attraversano la città.
Nessuna sensibile scossa di torremoto è stata avvertita ieri,
A Nelle acque di Reggio Calabria, a bordo del piroscafo Um-

berto I è stata tenuta una riunione delle autorita civili e militari,
convocata dal generálo Mazzitelli, nella quale ð stato deliberato in
quali luoghi dovranno sorgere le baraeche definitive.
Si continueranno infanto gli studi per un completo piano regola-

tore. L'attuale strada che conduce al porto sarà allargata di dieci
metri.
Ïl §rimo gruþpo di baraccainenti sarà costituito dallo case inviate

Egli Stati Uniti, di etii è prossimo l'arrivo.
Fer la reritah. - L'Agenziadtefani comunida:
« proposito di quanto vien scritto da qualche giornale che, ci-
do una corrispondénza inviata dallitalia al giornale russo ûaiel
a jov sh, asherisäe che le navi di quella nazione furono dalle
dríÌA iÍÀliáne, e þiù ý•écisamente da S. E. 11 generale Maz2a, di-
eËaio ÉSI prêàtare iilteriori soccorsi nelle localitå distrutto dál

terremoto, il Ministero della marina comunica:
Il giorno 2 gennäio il capo di stato niaggioi'e dell'aminiraglio

tyÍrÍëff, comindante le navi russe ancorate a liessina, si recð
ei&im te sulla corazzata Regina Elena, dal ministro delläma-

í•ina (che lo ricevette immediatamente, presente il þiogrio úlutante

di bandiera), por dit·gli, da lidrto dell'anunilagità russo che, qualora.
1'opera delle suo navi non fosse più ritenuta indispensablIo, egli
(Litvinoff) chieders di poter proseguife la sua missione per il Le-
vante. Anzi il predetto espo di stato maggiode, dopo i convenevoli
d'uso; läcohíinciò dol diciliåWžeil niiniétro'di koárstalguaâto im·-
barazzato ad entrare nell'arginento della sus deliästa missione,
« Il ministro, pur rinnovando i più vivi ringraziamenti ed espr'i-

mendo incondizionato plauso ed ammirazione per l'opera spiegata,
dagli tunciali e dagli equipaggi russi, dichiarb che sarebbe stato do-
lente di intralciare in qualche modo la missione della squadra,
russa, o che percib lasciava libero l'ammiraglio dello suo donisioni.
« Dai rapporti dell'ammiraglio Viale risulta poi che egli, nella.sua

qualitå di comandante superiore navale presente sul luogo, ,infor-
mato della partenza di detta squadra, si reeb personalmente il suò-
cessivo giorno 3 sulla corazzata Cesarevich a fare visita di congedo
a quell'ammiraglio e periggiungere altri ririgrazinneuti da parto
delle autorità italiane.

« I russi partirono la stessa sera del 3 gennaio da Messina per
Augusta, oye giunsero il 4, e lasciarono definitivaihente quelle acque
il giorno 8 dello stesso mese ».

Croce Rooma italiano. - Domani cominderà allo

spedale militare al Celio (padiglione di Villa Fonseca) il corso teo-
rico pratico delle allievo infermiere volontarie della Croce Rossa

italiana.
Le lezioili avranno Idogo ogni domenica o giovedi,dallb15alla16.
Iwa fabbricazione c16g11uptritr. - Allo scopo

di rendere possibile ai fabbricanti en gi commercianti all'ingrosso
di spiriti un più largo o facile uso del cFédito, il Ministero delle 11-

nanze,'adorendo alle richieste di quegli industl•ìalî, dopo aver preso
i necessari accordi col Ministero del tesoro e con gli latituti di cmis-
sione, ha consentito che nei magazzini nssimilati at doganali pritati
sia immesso in deposito, non soltanto, conte finora si é þratiesto, lo
spirito soggetto a tassa di fabbricazione, ma anche 10 spirito libero
dalla tasha medesima, affinchè gli indicati Istituti possand, sulla, esi-
bizione del certificato di deposito da rilasciarsi dagli úffici tecnici
di finanza, concedere anticipazioni di somine garantito sulle spirito
stesso.
Movirkaento somumeli•oiale. -11 1 corrente,

furono caricati a Génova 1189 carrl, di ctri 499 di chrhone per com-
mercio e 131 per l'Amministrazione ferroviarie a Venezia 331, di
cui 64 di carbone pel commercio e 31 per l'Amminietrazione fierro,

viaria; a Savona 385, di cui 223 di carbone pel commercio o 54

per PAmniinistrazione ferroviaria; a Livorno 119, di cu'F30 di car-
bone pel commercio e 25 per l' Amministrazione ferrovitria e a

Spezia 70 di cui 36 di carbone pel commercio e 10 per Ï'Ammini.
strazione ferroviaria.
.Marina rn111tare. - La R. nave staffetta à partita

da Port-Said per Augusta il 1° corrente.

Marina rneroantile. - È giunto il 2 correnth a

Singaporo l'Ischia della N. G. I. - È giunto a New York l'Europe
della Veloce.

RSTE1tO.

I<e oncle elettrio11e per 1 pa11ona- 1 gior.
nali americani dànno notizia di una interessantissima scoperts fatta
dall'ingegnere M. O. Anthony, il quale ha fatto una serie dCospe-
rimenti, riusciti perfettamente, guidando un piccolo pallone dirigi-
bile col mezzo dell'elettricità senza fili.
Il pallone era vuoto: abbatidonato nell'aria fece ogni sorta di evo-

luzioni, diinostrando dhe 1Fdottor Atithony poteva dirigerlo perfet-
tamente da terra.

Anthony b exitusiasta della sua iñvenzione, che egli dichiarú°rpra,
ticissima. Nei circoli scíentiûci si sono seguite tali eslieriënze col
pit.vivo interesse. Si assicura che l'elettricità trasinessa dénza fill
ha uit grazide avvenire in 1'elatione con la navigaziono aerea
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MAgensla Stefhnt)

COSTANTINOPOLI, Alla Gatuota dei deputati, nella seduta di19rl, un deputato turco fe44 elogi dell'imparzialitá deglÌ ußlcÏaÈ ita-haan appartenenti alla gendarmeria macedone.
N§W-YORK, 2,--Secondo un telegramma da Calebts al Globe,l'ingegnere capo della Commissione dol Canale di Parlama ha after-

n141.o cho 10 navi potranno attraversare il Canale il lo gennaio 1915.Il nuovo presidentes Taft, si è dichiarato più ohe soddisfatto per loBí4tý OL avanzamento in cui si trovano i latori.PARIGI, 2. -- Nel Consiglio dei ministri all'Eliseo, il ministro de-
gli esteri, 17ichon, ha comunicato lo stato della questione turco-Ibulgara ed ha. esposto la proposta russa tendente a disinteressare
.colnplotamente la Titrehia, a nome della Bulgaria, o ad accordarsi
io seguito per il. rimborso colla Bulgaria,
I rappresentanti della Francia hanno ricevuto l'ordine di concers

tarsi col logo colleghi esteri in vista doÍla riuscita della propostti
russa.

COSTA'ATINOPOLI, 2. - È giunto il proiocollo relativo all'accordo
agtto-¾Irco.
COSTANTROPOLi, 2. - Le istruziontréaßntemente e nuovamentedata alParabasciatore austro-ungarico Èà i bússi fátti confortifemeritonygýello presso la Porta hanno avuto lier risultato niià comunica-

5049 atta dal Gran Visie al marcheso Pallavicini, secondo la qualo16 ficoltà che prima esistevano circ il' lioicottaggio sono elimis
n&& o ora lo scarico dello navi Ihenèarkili e 11 mdvimento dallo
dar'ci austro-ungariche nei porti ottornãnl possono essere ripresi;
' PIETROBURGO, 2. - L'Italia ha aderito alla proposta dollä Russiäkendente a regolare la questione della fiidednit& dovuta dâlladul-
gerik alla Thrchia insieme con quella MelÍ'indelinità di gtterra do-Tuté dálla Turchia alla RussiaJ A tal ¡iroÑsta liinno pure aderito
legaltro potenze.
PARIGI, 2. - Camera dèl deputati. - Si discute l'imposta sulreddito;
All'art. 74 il ininistro Caillaux accotta uncemendamento il quale

atabilisce che il reddito degli stranierb che härino la residentle sol-
ta'nto in Francia, sia considerato egualo a 7 volte il valore locativo
reale fissato per quella residenza, inveio di 10 come era stãbilito
ntl tosto Pimitivo.
Il seggito é rimandato a giovedi. Lassedtata à tolta.
ADDIS ABEBA, 2. - Il fitaurari Apth Gliidrghis, capo delle forze

ddi NWgus, ð partito pei• Debralibanos cn grtm parto dei suoi.
La ritmione dei grandi capi a Debralibanos, oltro che alle condi-

ziPDS gravi dell'Imperatore di Etiopiana attribûita alla imminente
y clamazione di Lig Jasu ad erede del trorio.
T0KIO, 2. - 11 barone Komttra, miriijtro aegli'estori, ha fatto oggialÍà Cainera dei deputati l'esposiziono.gonei•ald dólla politica estera

dõ1 Giappone.
Il miriistro ha dichiarató innanzi tutto chó questa politica aveva

pét• scopo il muntenimento della paco à 16 svillippo della risorse na-
zionali.
Párlando delle relazioni tra il Giappone o"I'Inghilterra, il barone

Komura ha dëtto che il consolidameùt della pace gen rale ziel-
Tisja Orientale, à il principale scopo dålÍ acãomio alíglo-giipiionese.
ÙÄIfealiža fra i due paesi non ha fatto che aumentare in forza e

solidità e riposa oggi su basi stabili.
Le relazioni del Giappone con la Russia div.erigono ogni giorno

sétnþre più intime; le dúW nazioni dasöi'vanó scrupolosaménte nello
spirito e nella lettera il lorö trattato.
La politica pacifica dei due Governi produce in québtö momerito

dei risultati della più alta importanza e vi ð ragione di attäiidersi
Piuûtento continuo dà¾ senifalento di afriièiziaArä le doo nazioni.
Lá rolazioni del Giapp no colla Francia e colla GerlA41114 sono

pure soddisfacenti.

Le dichiarazioni di Bülow al Reichstag hanno messo in luce l'ac-

oordo completo esië¼to tra il Giappone e la Gefmania nolfEstremo
Oriente,
Íi ÒÍa'p one assiste con símþatia ed interesse ai progressi della

rifoi'me in Cina o confida che la Cina manterral'órdino all'interno;
.ed iff conseigueilza 6 daalso,ad Adorii'o lealmente ai principi della
porta aþërta e della eguaglianza delle genti in Cina,
Ì.0 fliÌbtite legislativo discusse in California non turberanno le re-

lazioni di amicizia fra il Giappone o gli Stati Uniti. II Giappone
conta sullo spirito di equità degli americani ed & convinto che non
vi saranno domplicazioni internazionali. Por ció che concerne la

emigrazione del Giappone il ministro ha detto che, invece di disper-
dersi, i suoi connazionalí dovrebbero concentraro i loro sforzi nol-
I'Estremo Oriente.
Perció il Governo si sforza di límitare l'emigraziono ágli Stati

Uniti ed al CanadL
Il ministro Komura ha quindi assióurato che il Giappone si pro-

pone di notificare nel prossimo anno allo potenze che,isuoitrattati
di dòÀ1tneroio con esso spireranno entro un anno dalla notÏAeÀ.

11 diappone ha desiderio di avere le mani libere per negozière i
nuovi trattati basati sulla reciprocità.
IlÀscúso del barone Komura è stato applaudit . Quindi116 tori,

deputato dell'opposizione, ha vivamente attaccato la politica del
Gabinetto.
Èsso há dettò che l'animosità contro il Giappone continua ilegli

Stati Uniti collo stesso rigore di prima.
11 Goverho devo esigero che si rispetti il prineiýió,aëlÙógua-

glianza delle genti, che solo puð serviro di base ai diritti dei giap-
ponesi nei paesi esteri.
Gli Stati Uniti, egli ha aggiunto, hanno costretto il nostro mini-

stro degli esteri- a firmare il recente accordo che lede 11 Giappone
nella sua dignità.

.

WASHINGTON, 2. - La Camera dei rappresentanti ritôrnando sul
suo precedente .votó emesso nella sedutã del 30 gennaioè ha can-

collato dal bilancio della guerra il credito di 400,000 dállari chó era
stato stanziato pel dipartimento areostatico militare
PIETROBUltGO, 2: - Duma den'Impero. - Le tribuno pubbliche

sono gremite. Nessun ministro ò presente:
Pokroisky svolge l'interpellanza dell'Estreina Sinistra. Essa ri-

corda le relazioni di Azoff colla polizia segreta russal e chiede so 11
ministro dell'interno ignori che anzichè un fatto isolato esso fu in-
voce l'applicazione di un procedimento abituale della polizia russa

o quali misure sieno state preso per tradurre dinanzi ai tribunali
Azelf, Itásclionsky e gli altri agenti di pöllžía provóÑìthÑ di delitti.
L'oi•atöi·ó dice chã il priino ministro Stoly¡iinò ridèfetto la lottera,

di Lapukine nello stesso tempo che Makaroff, ex-aggiunto al 3fini-
stero dell'interno, respingeva alla tribuna della Duma le accuso di

provocazione. Il Centro credette allora alle parole di Makaroff, ma
lo scetticismo col quale furono accolto' <ideile dichininiidni di al-
alcuni à oggi giustificato.
Nei processi fatti a Ekaterinoslav, a Kiew, a Wladivostok od ia

altro città à risultato esservi stati semþre agenti provocatorL
L'oratore accusa il Governo nella persona di Rachowsky di. aver

saputo.cho_Azeir organizzava gli assassini deÌ gŠinfËci Sergiß, del
ministro Plehve e di altri e di non aver fatto nulla per impedire
questi delitti.

Amrep, ottobrista, combatte la domanda di urgenza. Dice che il
,Centro gprova che il Governo si serva di agenti provocatori; laIinina dye fará dú'irichissia sui tËtti citatl. L'oratöi•è ¡iiojione,che
la güiétioni,vkogi deterita ad uha donlinissiorie cheloŸrà pl•es&n-
tai'e una relazione dettagliata entro dieci giorni.
VIlšNNA, 2. - Il Correspondenz Ëut•eän fia da Sofia: Il pásso

collettivo dàlle grandi potenze lá•etso il Gdvernahulgita tron à stato
fátto oggi o probabilmente non sara fatto più in seguito allanuova
proposta della Itussia, sulla quale l'agento diplomatico russo si 4
intrattenuto già coi rappresentanti delle altre potenze.
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Si assicura che la nuova proposta russa otterrà certamento favo-

revolo accoglienp da parte del Governo bulgaro.
PARIGI, 3. - I giornali hanno da Costantinopoli:
L'ambasciatore d'Austria-Ungheria, marchese Pallavicini, ha con-

Sognato al Gran Visir Kiamil pascià il testo del protocono austro-

turco tornato da Vienna. 11 colloquio fra l'ambasciatore ed 11 Gran
Visir à durato soltanto dieci minuti a causa della riunione del Con-

siglio dei ministri.
Kiamil pascia ha accolto favorevolmente il protocollo, il quale ha

subito soltanto qualche modificaziono più di forma che di sostanza.
Si ha motivo di credere che la firma del protocollo sia molto

prossima.
PIETR0BURGO, 3. - Duma deir1mpero (Continuazione).- Dopo

un discorso del deputato Bulat, appartenente al partito del lavoro,
il quale dichiara che esistono prove che degli alti personaggi russi
sono stati asàassinati a spese dello Stato, la Duma respinge la do-

manda di urgenza circa l'interpellanza dell'Estrema Sinistra.
Wetgament chiede, a nome del partito costituzionale democratico,

di interpellare il ministro dell'interno, per sapere se conosceva la

parte avuta da Azelf nell'organizzazione e nella esecuzione di nu-

inerosi atti terroristi, e quali provvedimenti il ministro pensi di

prendere per porre fino alla preparazione di simili atti da parte di
funzionari governativi ed alla loro partecipazione all'esecuzione de,

gli atti stessi.
Pergament accusa il Governo di fare arrestare ed appiccare dei

delinquenti unicamente per mostrare le risorse e la potenza della
Monarchia assoluta.
L'oratore dico che gli agenti provocatori sono attualmente i più

forti in Russia, e stigmatizza il sistema di provocazione che di-

strugge ogni fiducia ed ogni sicurezza. Anche egli rende responsa-

bile il Gove/no dell'assassinio del granduca Sergio e del ministro De

Plehwe; credo che Lapouchkine sia stato arrestato por impedire che
si conosca nel mondo intero la verità dei fatti.

Lerkhe, ottobrista, combatte l'urgenza.
Le interpellanze sono rinviate alla Commissione.
È da notare che le accuse dell'opposizione non hanno sollevato

alcun incidente.

PARIGI, 3. - I giornali hanno da Costantinopoli:
Avendo la Porta inviato alle potenze una Nota in cui afferma la

sua volonti di mantenere la pace, è stato abbandonato il passo col-

lettivo che doveva farsi dagli ambasciatori presso la Porta circa i

Aegoziati colla Bulgaria.

OSSEÈVA2IONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

2 febbraio 1909

11 barometro è ridotto allo zero............ 0°.

L'altezza della stazione è di metri ......... 50.60.

Barometro a mezzodi ..........
754.63.

Umidità relativa a mezzodl.... ....
33.

Vento a mezžodi........................... N.

Stato del cielo a mezzodl................... sercuo.

massimo 7.2.

Termometro centigrado
minimo 1.0

Pioggia in 21 ore .. . goccie

2 febbraio 1909.

In Europa: pressione massima di 771 sui Pirinei, minima di 730
sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito al nord e centro,'fino a

4 mm. sull'Umbria, disceso altrove, fino a 2 mm. sull'Abrutzo; telu-

heratura generalmente aumentata ; venti forti del 1° qùad. in val

Padana e Marche; pioggiarelle sulle Marche, Abruzzo, Lazio e Sici-

lia,• neve sulle Marche, Toscana, Umbria ed Abruzzo.
Barometro: minimo a 755 al sud, massímo a 762 in val Padana.

ProbabilitA: venti settentrionali forti; cielo generalmente sereno

o poco nuvoloso; basse temperature; mare generalrde'Ate agitato.
N. B. A 13 ore à stato telegrafato ai semafori dell'Adriatico di

a'zare il segnale di nord.

BOLLETTINO METEORICO
dc11'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 2 febbraio 1909.

STATO ST.ATO TEhfPN
STAZIONI del cielo del mare

Afassima Minima
oro 8 ore 8

nelle 4 drè

Porto Maurizio .. sereno
' mosso 10 B 3 $

Genova.......... sereno legg.mosso 10 I 3 &

Spezia .......... sereno legg. mosso 10 0 0

Cuneo ........... sereno - 0 - I S

Torino .......... sereno - 5 2 - Sl!

Alessandria...... sereno - 8 0 - 4 I

Novara ......... sereno - 8 0 - 2 0

Domodossola..... sereno - 6 5 - 0 7

Pavia ........... sereno - 8 3 - 2 0

Milano ........ sereno - 7 4 - 2 4
Como ........... sereno - 7 2 1 2

Sondrio ..... ..
sereno - 5 0 - 3 1

Bergamo .......
sereno - 5 2 - 0 5

Brescia ......... sereno - 3 6 - 3 &
Cremona

.......
sereno - 6 3 - 2 7

Mantova......... sereno -
3 0 - 6 0

Verona
.........

sereno - 6 ß - 8 8
Belluno.......... ' sereno - 4 2 -.2 1

Udine .......... sereno - 3 5 - 3 2

Troviso ......... sereno - 5 6 - 2 4

Venezia
....,...

sereno calmo 4 3 - 0 0
Padova ......... sereno - 6 4 -þ 0

Rovigo .. ....... 1/4 coperto - 6 0 - E 5

Piacenza .......
sereno - 7 7 0 ,0

Parma........... scrono - 6 4 -- 2 2

Reggio Emilia ...
Modena.......... sereno - 6 0 - 2 1

Ferrara.......... sereno - 5 0 - 3 0
Bologna ......... sereno - 6 7 - 0 4

Ravenna......... sereno - 6 O - 4 7

Forli ............ sereno - 8 6 - 3 8

Pesaro .. ...... 1/4 coperto agitato 7 0 2 0
Ancona .., . ..., coperto agitato 6 0 - 2 2-

Urbino .. .... . sereno - 2 6 - 8 8
Macerata ...... coperto - 6 0 - 1 1
Ascoli Piceno... 3/4 coperto - 7 0 - I 8

Perugia . . ....
sereno - 4 0 - 2 4

Catherino
. .,.. coperto - I 8 - l 9

Lucca ........... sereno - 1 3 - 2 $
Pisa

............
sereno - 10 8 - 1 5

Livorno ......... sereno mosso 9 0 1 5

Firenzo ......... sereno - 6 8 - 0 4

Arezzo ......... sereno - 5 5 - 2 3
Siena............ serano - 6 1 - 0 4
Grosseto ........ sereno - 8 8 - 1 8
Roma .......... coperto -

7 2 1 0
Teramo.......... sereno - 7 0 - 11
Chieti ........... nevoso - 7 3 - I 8
Aquila........... If, coperto - - 1 6 - 7 9
Agnone.......... novo¾o - 2 4 - 4 0

Foggia ......... coperto - 8 0 - 1 0
Bari ............ coperto calmo 8 2 0 0
Lecce ........... If, coperto - 8 4 3.0
Caserta

......... 1/2 coperto -

.
8 4 2 2

Napoli . .
. . . . . . . . coperte calmo 8 0 3 $

Benevento ...... coperto - 7 8 0 0
Avellino

........ , 3/4 coperto - 5 7 0 4
Caggiano ........ 3/4 coperto - 4 3 - 1 6
Potenza

......... coperto - 2 5 - 2 ð
Cosenza ........ coperto -... 7 2 1 7
Tiriolo........... nevoso -

.

6 8 - 3 2
Reggio Calabria . .

-

Trapani ........ 1/2 coperto calmo 12 4 9 9
Palermo ........ piovoso grosso 10 8 6 7
Porto Empedocle . 1/2 coperto mosso 11 6 8 3
Caltanissetta ....
1Ïcéainã. ........
Catania.......... 1/2 coperto legg. mosso 12 9 5 3
Siracusa ........ 1/4 coperto calmo 13 1 5 0
Cagliart ........ - .....

I Sassari ..........
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